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CORRIAMO, VINCIAMO E DA 40 ANNI 
REALIZZIAMO I VOSTRI SOGNI A DUE RUOTE 



VERO PESTO ALLA GENOVESE 
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KTM OFFRE 1.000 EURO DI VANTAGGI SU UNA NUOVA EXC 

KTM presenta la promozione Muddy Winter. A partire dal 15 gennaio 2016, a fronte 
dell’acquisto di una nuova EXC con permuta dell’usato, i Concessionari ufficiali m 
riserveranno al Cliente nn vantaggio di 1.000 Euro sol prezzo di listar Se po' non ss 
osato da “dare dentro”, il Coneessionario offrirà no voucher d, 1.000 Euro per I aequ s 
3 owerParts e PowerWear. È il momento di iniziare un nuovo anno a full gas e... R y 


f ^YouTube 


Promozione valida dal 15/01/2016 al 29/02/2016 su tutti i nuovi modelli della gamma EXC, 
tutti i MY, presso i concessionari aderenti all’iniziativa e fino ad esaurimento scorte. 
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potrebbero contenere accesso! 















AJP ITALIA 
Media Auto srl 
Via Don Peruzzi 26c 
36027 Rosà (VI) italy 
0424.858687 
info@ajpmoto.it 
www.ajpmoto.it 
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ASSOLUTI // LIGNANO SABBIADORO 


Alcuni protagonisti e 
volti nuovi dell’endu- 
ro. A Lignano vince 
il neo acquisto del 
Team KTM Factory 
Nathan Watson 
ma anche Pascal 
Rauchenecker, Team 
Husqvarna Rockstar, 
ha dimostrato una 
buona velocità e 
molto stile. 



fealioll | «Il I «Il I *11 I 1 



ignano Sabbiadoro 
apre la stagione 2016 
dell’enduro e come lo 
scorso anno si parte dagli 
Assoluti. La formula di 
gara e le speciali sono le 
stesse dello scorso anno e 
il leitmotiv è quello di una 
gara anomala perché il 
trasferimento è su asfalto 
e non ci sono le classiche 
mulattiere o pezzi insidiosi 
da superare, solo due le 
prove speciali e una sulla 
sabbia dove gli ex cros¬ 
sisti sono avvantaggiati e 
riescono a primeggiare. 
Con questo non vuol dire 
che la gara non ci piaccia, 
anzi la troviamo molto inte¬ 
ressante per la sua spet¬ 
tacolarità e soprattutto per 
l’afflusso di gente che si 
riversa lungo la prova spe¬ 


ciale in riva al mare, men¬ 
tre nella prova estrema in 
notturna il pubblico arriva 
veramente numeroso. 
Quindi un grosso applauso 
al Motoclub Sabbiadoro 
e a tutto il personale che 
ha lavorato, ma ciò che ci 
ha colpito maggiormente 
e che dovrebbe essere di 
esempio a tutti i Motoclub 
organizzatori è stato il 
lavoro di comunicazione 
con la realizzazione di uno 
splendido video e molte, 
moltissime foto realizzate 
e divulgate. Ma torniamo 
alla gara e come vi ave¬ 
vamo anticipato, a fare 
da padrone nel weekend 
di Lignano Sabbiadoro 
sono stati gli ex crossisti 
o meglio, i neo enduristi. 
L’assoluta è stata vinta in 


entrambe le giornate di 
gara dalla new entry Na¬ 
than Watson, neo acquisto 
del Team KTM Factory, il 
ragazzaccio andava vera¬ 
mente forte nella speciale 
sulla sabbia, ovvio, ma 
quando lo abbiamo visto 
sui tronchi, sassi e ostacoli 
in stile enduro extreme ov¬ 
viamente ha sofferto. Per 
Nathan Watson, ma anche 
per Pascal Rauchenecker 
e Davide Guarneri, questa 
stagione sarà sicuramente 
l’anno sabbatico di ap¬ 
prendimento e solo con il 
passare dei GP si vedrà il 
loro valore. Grandi sorrisi 
del Team Honda RedMoto 
durante le premiazioni e 
forti sono stati gli applausi 
verso il Pota Guarneri, ma 
a nostro avviso chi si meri- 
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ta i complimenti è Manuel 
Monni del Team TM Facto¬ 
ry. Vincitore in entrambe le 
giornate di gara della clas¬ 
se E3 e terzo nell’Assolu¬ 
ta, Manuel ha dimostrato 
un ottimo stato di forma e 
obbligatorio è puntare in 
alto. Il pilota delle Fiamme 
Oro deve riconfermarsi 
nel massimo campionato 
italiano, ma anche mirare 
ad obiettivi alti al mondiale 
Analizziamo ora classe 
per classe e partiamo 
dalla E1 perché la buona 
notizia è la rinascita del 
Bomber Moroni che, dopo 
una stagione passata nel 
Team Sherco CH Racing, 
è ritornato sopra alla KTM 
gestita dal team mana¬ 
ger Fabio Farioli. Grinta 
e tanta voglia di fare una 
buona stagione e il doppio 


successo è un bel pieno 
di benzina. Il campione in 
carica Sandro Battig sarà 
un osso duro da battere e 
sicuramente vorrà ricon¬ 
fermarsi campione e dalla 
prossima gara degli Asso¬ 
luti inizierà la vera batta¬ 
glia. Sfortunato a Lignano 
Sabbiadoro l’intramonta¬ 
bile Simone Albergoni lo 
vedremo a Pietramonte- 
corvino, sede del prossimo 
doppio appuntamento 
degli Assoluti previsto per 
il primo weekend di marzo, 
con il dente avvelenato e 
con tanta voglia di riscat¬ 
to. Pollice verso l’alto per 
Gianluca Martini, quarto e 
secondo nella due giorni 
di Lignano, mentre non ha 
brillato Jonathan Manzi. 
Nella classe E2 il leader 
momentaneo è Davide 


Guarneri che ha iniziato 
nel migliore dei modi in 
una gara molto propen¬ 
sa ai crossisti. Il Pota lo 
abbiamo visto nella prova 
serale con ostacoli molto 
simili ad un extreme test in 
stile mondiale e ha evi¬ 
denziato ovvie difficoltà. Il 
candidato al titolo 2016 è 
ovviamente Alex Salvini, 
neo acquisto del Team 
Beta Factory e dalla pros¬ 
sima tappa lo vedremo 
sicuramente lottare per la 
prima posizione. Compli¬ 
menti a Deny Philippaerts 
per il terzo posto ottenuto 
a Lignano. Come vi ab¬ 
biamo anticipato a inizio 
articolo, il vincitore della 
classe E3 è stato Manuel 
Monni, doppietta. Il pilota 
ufficiale della casa pesa¬ 
rese è l’uomo da battere e 






Bomber is back. 

Rudy Moroni è 
tornato, più forte 
e determinato di 
prima. Se chi ben 
comincia è a metà 
dell’opera il pilota 
KTM con il doppio 
successo a Ugnano 
si è candidato a 
pieni voti per il titolo 
italiano classe E1. 



Sandro Battig è il 
campione in carica e 
anche se a Ugna¬ 
no non ha vinto il 
pilota Honda c’è e 
sicuramente darà del 
filo da torcere a tutti i 
pretendenti al titolo. 
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Nuovo team, nuova 
moto, nuova classe. 
In bocca al lupo Ni¬ 
colò Mori per questa 
nuova avventura 
nella classe E1. 



non sarà sicuramente faci¬ 
le arrivargli davanti. Gli altri 
pretendenti al titolo sono 
Thomas Oldrati, Maurizio 
Micheluz e Mirko Gritti. A 
Lignano Sabbiadoro ci ha 
meravigliato la prestazio¬ 
ne di Maurizio Micheluz, 
track ispector al mondiale 
di enduro, mentre Thomas 
Oldrati non lo abbiamo 
visto in grande spolvero. 

Se si potesse scommette¬ 
re alle gare degli Assoluti 
si potrebbe puntare sulla 
vittoria di Giacomo Re- 
dondi nella classe Junior, 
troppo forte per i suoi 


avversari. Sarà invece una 
bella sfida tra due giovani 
promesse del panora¬ 
ma dell’enduro quella tra 
Matteo Bresolin e Davide 
Soreca. Il primo round è 
andato al pilota Honda 
e ora la sfida continuerà 
anche a Pietramontecor- 
vino. Il volto sorridente e 
la gioia di aver conquista¬ 
to due splendide vittorie, 
stiamo parlando di Ema¬ 
nuele Facchetti neo leader 
della classe Youth. Delu¬ 
de invece il campione in 
carica Mirko Spandre, ma 
la sua condizione fisica è 


precaria causa infortunio. 
Concludiamo con la classe 
Stranieri, incredibile il nu¬ 
mero di oriundi che hanno 
preso il via alla prima degli 
Assoluti, erano molti anni 
che non si vedevano così 
tanti top riders mondiali in 
Italia. Il vincitore è il pilo¬ 
ta KTM Nathan Watson, 
Pascal Rauchenecker 
secondo mentre conclude 
il podio Johnny Aubert. Il 
pilota Beta Factory in sella 
al trecentone è un vero 
portento e sicuramente 
punterà al primo posto già 
dalla prossima tappa. 
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Guarneri, Salvini, 
Philippaerts. Questi 
tre riders saranno 
i protagonisti della 
classe E2. Il primo 
round è stato vinto 
dal Pota Guarneri, 
ma attenti a quei due 
perché ora arriva 
il bello o meglio 
arrivano gare di vero 
enduro. 




























ASSOLUTI // LIGNANO SABBIADORO 























ASSOLUTI // LIGNANO SABBIADORO 












Il pubblico a Ugnano 
è stato incredibile, 
ma il tifo dei ragazzi 
del Team Belugo 
è stato divertente 
e caloroso. Bravi 
ragazzi. 
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Il 2016 si riapre sotto 
l’insegna di Manuel 
Monni. Il pilota TM 
Factory è ripartito 
con altre due vittorie 
e batterlo sembra 
veramente difficile. 










Il nostro track 
ispectoral mondiale 
ha regalato a Ligano 
due ottime presta¬ 
zioni. Bravo Maurizio 
Micheluz. 
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Facce da paddock. 
Fabrizio Azzalin foto¬ 
grafa le sue Sherco, 
Max Migliorati 
sorride con il suo ba¬ 
ssetto stile trialista, 
i due riders del Team 
Beta Factory Steve 
Holcombe e Johnny 
Aubert e perfinire 
il Ferro che è stato 
un’icona del Team 
KTM Factory. 
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Il campione in carica 
Giacomo Redondi si 
schiera ancora una 
volta nella classe 
Junior ed è lui il 
leader della classe. 
Entusiasmante sarà 
sicuramente la lotta 
tra Matteo Bresolin e 
Davide Soreca. 
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Emanuele Bacchetti 
inizia la stagione 
2016 con due splen¬ 
dide vittorie, mentre 
il campione in carica 
Mirko Spandre a 
Lignano Sabbiadoro 
ha deluso e non è 
riuscito nemmeno a 
salire sul podio della 
classe Youth. 
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Alla prima degli Assoluti molti piloti stranieri sono venuti a 
farci visita. Molti di loro saranno presenti a tutto il campionato 
e questo da assolutamente più blasone ai nostri Assoluti. 

Oltre a Watson e Rauchenecker anche Johnny Aubert è stato 
un protagonista. Il pilota francese con il trecentone Beta ha 
cambiato marcia e lo dimostra la velocità e i diversi migliori 
tempi assoluti nel cross test. 
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Offroad Park 
Via Cargadori, 1 
Pietramurata (TN) 
tei. +39 0464 507172 
www.offroadpark.it 
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HELL’S GATE 



A lle 16:00 Fabio Faso¬ 
la abbassa la ban¬ 
diera di Hell’s Gate 
Metzeler, sinistro vessillo 
dell’Inferno dell’Estremo. 
La prima fila sulla griglia 
di partenza è sontuo¬ 
sa, da prima all’Opera 
dell’Enduro: Wade Young, 
un giovane sudafricano, 

21 anni soltanto, che è 
venuto dall’altro emisfero 
a sfidare il Gotha dell’E¬ 
stremo. Mario Roman, il 
forte endurista spagnolo, 
secondo lo scorso anno 
a Hell’s Gate Metzeler, 
che ha scoperto solo di 
recente la passione per il 
super Enduro. Lars Enoc- 
kl, l’austriaco tester KTM e 
terzo lo scorso anno, che 
conosce a fondo le tracce 
di perversione del Ciocco. 


Diego Nicoletti, ovvero la 
sfida italiana all’egemonia 
straniera che ha dominato 
i dodici precedenti episodi 
dell’estremo inventato da 
Fasola. Il via in formato GP 
è come sempre spettaco¬ 
lare, e non privo di sorpre¬ 
se. Se da una parte Young 
riesce a sfruttare al meglio 
la posizione e si invola 
all’esterno della “muta” 
dei trenta finalisti, Gra¬ 
ham Jarvis, partito dalla 
seconda fila con il quinto 
tempo della gara elimina¬ 
toria, resta fermo con la 
moto spenta. Finalmente 
l’inglese prende il via, ma 
la gara del recordman di 
Hell’s Gate Metzeler con 
quattro vittorie sembra se¬ 
gnata. Hell’s Gate Metzeler 
2016 si avvia sull’anello 


esterno del compatto 
circuito del Ciocco, ma 
l’attenzione del pubblico 
è polarizzata dall’Are¬ 
na Hell’s Gate Metzeler, 
soprattutto dal tracciato 
infernale disegnato da 
Fasola e dal “Carnefice” 
dell’lndoor, Armando Dazi. 
È un’associazione a delin¬ 
quere, e i trenta finalisti di 
Hell’s Gate Metzeler non 
tarderanno ad accorger¬ 
sene. Dopo neanche dieci 
minuti un pilota passa 
sull’ostacolo Airoh, poi 
sul “panettone” Metzeler 
e sulla pietraia Evo+. “Chi 
è entrato nell’arena?” ben 
presto gli spettatori si 
rendono conto che non si 
tratta di un “clandestino”, 
ma di Wade Young, che 
ha già completato il primo 




giro di Hell’s Gate Metzeler 
2016. Il ritmo suN’“anello 
esterno”, dunque, è eleva¬ 
tissimo, davvero infernale. 
Ma l’arena è “bestiale”, 
impietosa, massacrante. 

La prova è durissima, e 
viene da chiedersi se Fa¬ 
sola non abbia esagerato. 
L’Enduro Estremo, tuttavia, 
non è un gioco di com¬ 
promessi, ma la ricerca 
di un limite che si sposta 
oggi più avanti. Al Ciocco 
Hell’s Gate Metzeler rivela 
il nuovo volto dell’Estre¬ 
mo, un misto micidiale di 
“naturale” e di indoor, con 
un coefficiente di spetta¬ 
colo e di impegno scono¬ 
sciuto all’Enduro. E anche 
all’Estremo. Wade Young 
vola leggero, gli ostacoli 
di Hell’s Gate Metzeler 


non sembrano “infastidir¬ 
lo”. Dietro al sudafricano, 
Mario Roman cerca di 
recuperare lo svantaggio 
forzando il ritmo, ma l’a¬ 
zione dello spagnolo non 
produce i frutti desiderati. 
Efficacissimo in uno stile 
dall’efficacia collaudata, 
invece, Graham Jarvis 
si riprende e, superato 
Roman al terzo giro, si 
lancia a caccia di Young. 
Allo scadere della prima 
ora di gara gli ultimi dieci 
piloti sono eliminati, è la 
nuova regola di Hell’s Gate 
Metzeler, e allo scadere 
della seconda altri dieci 
sono “out”. Non per tutti 
è un dispiacere, per nes¬ 
suno una sconfitta. Onore 
all’impegno infernale di 
Hell’s Gate Metzeler, e alla 


sua nuova formula che si 
rivela geniale ed esagera¬ 
tamente spettacolare. Altri 
ostacoli si aprono, l’arena 
diventa il videogioco, ma 
reale, dell’Estremo. Un’i¬ 
dea originale di Fasola. 
Ancora geniale. L’idea o 
Fasola? Ancora mezz’ora 
di purgatorio e alle 18:30, 
due ore e mezza dall’inizio 
della discesa agli infe¬ 
ri, quattro piloti soltanto 
affrontano il “girone” finale, 
tutto dentro l’arena. Fasola 
in persona apre l’ultimo 
ostacolo, la salita che 
eredita il ruolo che per do¬ 
dici anni è stato deN’HeN’s 
Peak. Il pubblico si accalca 
sulle fasi finali, sempre 
più concitate. La tensione 
sale. È l’atmosfera da col¬ 
po di scena! Ma non sue- 
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cede nulla di clamoroso. 
Anche l’Inferno è giusto, o 
almeno quello di Fasola lo 
è. Wade Young oltrepas¬ 
sa il “Gate” e si conferma 
imbattibile anche nell’in¬ 
diavolato carosello finale, 
Graham Jarvis stremato 


conquista il secondo po¬ 
sto, Mario Roman si inchi¬ 
na agli avversari, ma a sua 
volta conferma la propria 
bravura con un risultato 
eccellente. Diego Nicoletti, 
il “vendicatore!” italiano, 
scatena l’entusiasmo del 


pubblico, dei diecimila 
che hanno scandito tutte 
le fasi dello spettacolare, 
avvincente, indimenticabi¬ 
le primo viaggio al centro 
dell’Enduro della nuova 
era. Questo è Hell’s Gate 
Metzeler. 
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KARBOTANK® 

HONDA CRF 250/450 


KARBOTANK® 

KAWASAKI KXF 250 


KARBOTANK® 

YAMAHA YZF 250/450 


Via Boccherini 2 
57124 Livorno - IT 
T +39 0586 859652 
F +39 0586 769448 
www.crmcompositi.com 
crmcompositi@tin.it 


COMPOSITI 


KARBOTANK® ^ 

TRADE MARK 1 

THE ONLY ONE FUEL TANK 
“UNIBODY” WITHOUT BONDING 


KARBOTANK® 

MARCHIO REGISTRATO 

UNICO SERBATOIO IN CARBONIO 
COSTRUITO IN “MONOSCOCCA” 
SENZA INCOLLAGGIO 



















Inquadra con il telefono 




M 



























MÉÉ 


In 






- ; 






■“W 
















> 


PRODOTTOLE REALIZZATO 














BODY ARMOUR 


WWW.ACERBIS.COM 



STUDIO XL // GECO SPECIALPARTS 
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A noi di XL Enduro piace il Made in Italy perché è 
sinonimo di eleganza, affidabilità, qualità e tanta, 
tanta passione. Geco Specialparts incarna que¬ 
sti aggettivi e il Made in Italy in tutti i suoi aspetti. Per 
quanto riguarda la passione, che dire i fratelli Genini, i 
titolari della Geco Specialparts, ne hanno da vendere 
perché la loro storia è prima partita dai campi di gara e 
dagli anni di militanza nell’enduro per essere poi tra¬ 
smessa nel loro vero lavoro, quello dell’artigiano che 
realizza parti speciali. Ecco a voi in sintesi l’azienda 
bergamasca con sede a Zogno Geco Specialparts e 
questi sono alcuni dei loro prodotti. 
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S upporto rigido cavo frizione. Più rigido rispetto 
all’originale migliora la sensibilità al comando 
frizione. 
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S 


pider forcellone. Unisce i supporti del passacatena 
rendendoli più robusti. Possibilità di avvitarlo al for¬ 
cellone aumentando ancora di più la resistenza. 
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P aracarter catena. Rica¬ 
vato dal pieno in allu¬ 
minio. Viene ancorato 
al telaio per una maggiore 
resistenza. 
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C oppia dadi per perno ruota anteriore e posterio¬ 
re in ergal 7075 T6. Hanno la stessa resistenza 
dell’acciaio con il 50% di peso in meno. Con anello 
in nylon autobloccante. Le versioni KTM, Beta, Sherco 
e Husqvarna hanno il dado cieco. 
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D istanziali ruota an¬ 
teriore con cuffietta 
alleggerita WORKS 
REPLICA. 
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LPARTS 


|er maggiori informazioni o per acquistare i prodotti 
Geco Specialparts collegatevi al sito: 
www.rtechmx.com 
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E ARRIVATO 
CATALOGO Gl 


TANTISSIMI 

NUOVI 

PRODOTTI 

DISPONIBILI! 


CATALOGO #\2 
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ibuzione 


Novità SKF 
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Nuovi prodotti Mx-Tech 
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INTERVIEW // JACOPO CE RUTTI 



akar 2016 Jacopo 
orgoglio italiano. Con 
questo striscione il 
nostro Jacopo Cerutti è 
stato accolto all’aeroporto 
di Malpensa da amici e 
parenti e quindi il titolo di 
questo articolo non poteva 
che essere ORGOGLIO 
ITALIANO. Con il dodicesi¬ 
mo posto assoluto Jacopo 
è risultato il miglior pilota 


italiano alla Dakar 2016 e 
per noi questa non è stata 
una sorpresa perché co¬ 
nosciamo bene il pilota ita¬ 
liano come endurista, ma 
di lui ci hanno raccontato 
tante belle qualità come 
pilota di rally. Abile nella 
navigazione, una certa 
dose di furbizia e molta 
intelligenza, tutte doti che 
alla Dakar servono e come 


e inevitabile che Jacopo 
Cerutti uscisse dal coro e 
concludesse con un buon 
piazzamento. In questa 
intervista vi raccontiamo la 
storia dakariana di Jacopo, 
le sue emozioni e come 
è arrivato ad essere un 
pilota Husqvarna. 

XL: Partiamo dal metodo 
di allenamento sicuramen¬ 
te diverso dall’enduro, dal- 






la tipologia di terreni che 
hai scelto e con che moto 
ti sei allenato. 

J.C.: Iniziamo con un 
consiglio che ci ha detto 
Marc Coma durante una 
riunione pre Dakar e cioè 
di fare molto motocross 
con manche molto lunghe 
di 40 minuti. Grazie al sup¬ 
porto di Husqvarna Italia 
mi sono concentrato tanto 


con la moto da cross e 
cercavo di fare manche da 
40 ma anche da 50 minuti 
per acquisire resistenza. 
Inoltre sapendo che avrei 
trovato poca sabbia alla 
Dakar mi sono concen¬ 
trato anche in terreni duri. 
Oltre alla moto da cross 
mi sono allenato tanto 
con l’enduro e anche per 
un periodo in Sardegna e 


grazie a Insolita Sardegna 
ho intervallato terreni duri 
a sabbia usando anche 
molto il roadbook. Un altro 
consiglio che ho seguito è 
stato quello di aumentare 
la massa muscolare in 
palestra e una dieta speci¬ 
fica che prevedeva anche 
l’aumento di massa gras¬ 
sa che sarebbe poi stata 
smaltita nelle due settima- 
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ne in SudAmerica. 

XL: Quando sei salito per 
la prima volta sulla Hu- 
svarna in versione Dakar? 
J.C.: Prima del Rally del 
Marocco con il Team HT 
Rally Raid abbiamo fat¬ 
to uno stage nel deserto 
marocchino e lì ho preso i 
primi contatti con la moto 
che ovviamente è molto 
diversa da quella da en¬ 


duro. L’Husqvarna FR 450 
Rally mi è piaciuta subito 
tanto, ad un primo approc¬ 
cio è molto pesante e ci si 
deve abituare alla gomma 
posteriore, ma poi mi sono 
reso subito conto che è 
molto stabile ed è una 
vera e propria belva. 

XL: Raccontaci le tue 
emozioni a pochi giorni 
dalla partenza per l’Argen¬ 


tina. 

J.C.: In quei giorni mi 
sono balzate alla mente 
le parole di Antoine Meo 
che diceva che nessuno è 
mai pronto per una Dakar. 
Parole sante perché ti per¬ 
vade uno stato di agitazio¬ 
ne e paura, ma al tempo 
stesso molto ottimismo e 
voglia di arrivare fino in 
fondo. 








XL: Durante il viaggio in 
aereo verso Buenos Aires 
cosa hai pensato? 

J.C.: All’aeroporto di 
Malpensa salutare tutti è 
stato difficile, ma quando 
sono salito sull’aereo sono 
entrato subito nella moda¬ 
lità Dakar. Ancora grinta 
e agitazione prevalevano, 
ma non vedevo l’ora di 
iniziare questa avventura. 


XL: Prima della partenza 
quali sono stati i consigli e 
da chi li hai avuti? 

J.C.: Botturri e Ceci mi 
hanno riempito di consi¬ 
gli e uno di questi è stato 
quello di non partire forte 
ma aspettare la secon¬ 
da settimana di gara per 
provare poi ad attaccare. I 
più simpatici invece sono 
stati di dormire e mangiare 


tanto prima perché alla 
Dakar si dorme poco, ci 
si lava meno e anche se 
si mangia si cala molto di 
peso. Ma anche questo 
consiglio mi ha fatto sorri¬ 
dere e cioè che alla Dakar 
ci si sente come un pacco 
postale che viene spedito 
dappertutto. 

XL: E ora qualche aned¬ 
doto durante le gara. 
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J.C.: Tutti ma proprio 
tutti mi hanno detto che la 
Dakar inizia dalla seconda 
settimana, è stata un’os¬ 
sessione per tutti i primi 
giorni. Arrivo così alla gior¬ 
nata di riposo e alla sera 
ci consegnano il roadbook 
e come intestazione oltre 
al nome della tappa una 
scritta “Da domani inizia la 
vera Dakar” che ti conge¬ 
la il sangue. Terminata la 
tappa all’arrivo non ero per 
niente stanco, ma ancora 
una volta nel roadbook del 
giorno seguente la scritta 


“Da domani inizia la vera 
Dakar”. Stessa storia, ti si 
congela il sangue, il gior¬ 
no seguente nulla di così 
incredibile e alla sera la 
stessa scritta. La Dakar è 
finita, ma per fortuna il mio 
fisico ha retto bene e non 
sono mai andato in crisi. 
XL: Raccontaci un paio di 
tappe, le difficoltà che hai 
trovato, paesaggi e dove ti 
sei divertito. 

J.C.: Tappa numero 12, 
San Juan - Villa Carlos 
Paz, 480 km, qui mi sono 
divertito come un bambino 


perché ho trovato terreni 
simili a quelli in Sardegna 
e poi ha piovuto e il terre¬ 
no si è fatto viscido quindi 
grandi derapate e smanet- 
tate. Mai divertito così in 
sella ad una moto, inoltre 
ho visto dei paesaggi e 
scenari incredibili. Ecco 
in questa tappa mi sono 
divertito parecchio mentre 
in Bolivia, tappa nei pressi 
del lago salato, non è stata 
una giornata spassosa 
perché dovevo recuperare 
il terreno perso nella tappa 
precedente, ma non riuscì- 



vo a sorpassare quello di 
fronte a me per la troppa 
polvere. 540 km di inferno 
totale perché hai l’ansia di 
voler recuperare e sorpas¬ 
sare, ma al tempo stesso 
non devi farti superare 
da quello dietro perché a 
polvere si aggiunge altra 
polvere e quindi rischi di 
non vedere nulla di fronte 
a te. 

XL: Abbiamo visto in 
alcune foto, al tuo arrivo a 
Rosario, un Jacopo Cerutti 
felice ed entusiasta. Fai un 
riassunto dell’ultima tappa. 


J.C.: Ti confesso che i più 
emozionanti sono i km pri¬ 
ma dell’arrivo perché pensi 
a quanti sacrifici hai fatto, 
le persone che ti sono sta¬ 
te vicino e a tutti gli allena¬ 
menti che hai fatto. Per tre, 
quattro ore pensi a tutto 
questo e sei felice che sei 
alla fine e che hai realiz¬ 
zato un sogno che è vero, 
si concretizza al traguar¬ 
do di Rosario. Una volta 
parcheggiata la moto inizia 
il relax e ti scende una 
stanchezza incredibile, ma 
la prima cosa che ho volu¬ 


to fare è stata mangiarmi 
un bisteccone di carne 
argentina, la più buona 
del mondo. Pensate che il 
giorno dopo eravamo soli 
io e mio padre e siamo 
andati ancora al ristorante 
a mangiare carne. 

XL: Quali sono i tuoi pro¬ 
getti futuri? 

J.C.: Con il Team CF 
Racing di Fabrizio Carca- 
no parteciperò all’italiano 
motorally e alla tappa 
mondiale del Rally di 
Sardegna. Sicuramente a 
qualche tappa degli Asso- 




INTERVIEW // JACOPO CE RUTTI 



luti d’Italia di Enduro e poi 
a qualche gara interna¬ 
zionale di rally, ma que¬ 
ste decisioni spettano a 
Husqvarna. lo spererei di 
prendere il via al prossimo 
Rally del Marocco e ap¬ 
punto alla Dakar 2017. 

XL: Siamo quasi alla fine, 
raccontaci il tuo passaggio 
da Honda a Husqvarna. 
J.C.: Non è stato un pas¬ 
saggio facile perché con la 


moto mi sono trovato bene 
e avevo ben figurato sia in 
Sardegna e sia in Grecia. 
Da parte loro c’era l’inte¬ 
resse di farmi correre con 
un team satellite ma con 
le Honda HRC e per me 
questo era un sogno ma 
poi le cose si sono trasci¬ 
nate per troppo e non ero 
sicuro di avere una moto 
per la Dakar. Grazie al 
fotografo Edoardo Bauer a 


luglio ho avuto un incontro 
in Husqvarna, a Mattigho- 
fen in Austria, con Alex 
Doringer che mi ha fatto 
una proposta concreta. 

Mi sono preso ancora un 
po’ di tempo per capire le 
intenzioni di Honda ma da 
parte loro ancora molta in¬ 
certezza così a fine agosto 
ho preso la decisione di 
correre la mia prima Dakar 
con Husqvarna. 










XL: Quali piloti ti hanno 
colpito alla Dakar 2016? 
J.C.: Sono tre i piloti che 
mi hanno maggiormente 
colpito in SudAmerica, il 
vincitore Toby Price, Ste- 
fan Svitko e Antoine Meo. 
Partiamo dal vincitore, 
Toby ha corso una Dakar 
incredibile perché nella 
prima settimana non si è 
esposto più di tanto, ma 
arrivati al giro di boa ha 


dato una sterzata da vero 
numero uno e a una tappa 
ha rifilato oltre 12 minuti 
al secondo. Lui è il pilota 
da battere nelle prossime 
Dakar e i big se la vedran¬ 
no con lui. Stima e rispetto 
per Stefan Svitko che da 
solo ha creato un team, 
anche se supportato da 
KTM, si è trovato i suoi 
sponsor e si è portato il 
suo meccanico. Podio più 


che meritato. E poi c’è 
quel marziano di nome An¬ 
toine Meo che nell’enduro 
è stato il numero uno e 
anche qui ha fatto vedere 
subito di che pasta è fatto 
andando a vincere anche 
due tappe. Per quanto 
riguarda la velocità di Meo 
non avevo dubbi, ma ciò 
che mi ha sorpreso molto 
è stata la sua intelligenza 
di guida. 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 


> Sistema SLED (Structural Load Equalizing Deck): piano della 
struttura che distribuisce uniformemente il carico 

> Ampia apertura LID per facilitare l'accesso a tutti i compartimenti 

> Ampio scomparto principale con divisori regolabili e vano imbottito 
per casco 

> Costruzione iFOM (gommapiuma integrata) per tutta l'attrezzatura 
che necessita di più protezione 

> Ruote di grandi dimensioni per un trasporto più agevole 

> Sistema di chiusura sicura con cinghie di compressione 

> Maniglia retrattile 


SPECIFICHE 


> Dimensioni: 86.4 cm x 41.9 cm x 38.7 cm 

> Peso: 6.4 Kg 

> Capacità: 160.5 L 
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OGIO è un brand distribuito in Italia da ATHENA S.p.A. 

via delle Albere, 13 36045 Alonte (VI) - ITALY 
Tel. +39 0444.72.72.72 

www.athenaevolution.com 


Be always updated! 
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ATHENA è un gruppo internazionale con tre divisioni e undici stabilimenti in Italia e nel Mondo. 
Athena Industries: applicazioni e forniture per automotive, macchine movimento terra e 
agricole, industria alimentare, riduttori, compressori, settore caldo/freddo. 

Athena Parts: meccanica e elettronica per moto, scooter, maxiscooter, off road, automotive. 
Athena Distribution: distribuzione per l'Italia di GoPro, VR|46, Red Bull Eyewear, Ogio, Skullcandy, 
TomTom, jawbone, SP Gadgets, GoAFun e Klaxon. 


ATHENA: un'ampia gamma di parti speciali 
per i migliori piloti off-road. Te incluso 


ATHENA ti offre la più completa gamma di guarnizioni, kit 
cilindro, pistoni e molto altro per la tua moto. 


Progettati e sviluppati con grande cura dal nostro reparto di 
Ricerca e Sviluppo, in collaborazione con i migliori team del 
Mondiale, i nostri prodotti soddisfano la tua ricerca di prestazioni 
e affidabilità. 


Prodotti utilizzando le tecnologie più avanzate, i nostri ricambi 
sostituiscono e molto spesso sono qualitativamente migliori 
delle parti originali. 


ATHENA S.p.A. 
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